CORICA NEWS (INFO)

1. Principali aspetti economici, fiscali e sociali della Bulgaria

· Negli ultimi 5 anni si è registrata una crescita media del PIL del 4,9%
· L’inflazione media è stata bassa e la valuta è stata vincolata all’Euro
· L’economia per circa l’80% è privata
· Gli investimenti esteri privati sono pari al 10% circa del PIL (2 Mld di euro)
· La forza lavoro è altamente qualificata ed il costo della manodopera è molto basso rispetto alla media dei paesi europei più sviluppati
· La tassa sugli utili conseguiti dalle ditte e dalle imprese è del 10%; attualmente è la più bassa in Europa e fino al 2018 non dovrebbe aumentare
· Possibilità di esenzioni fiscali ed incentivi per gli investimenti stranieri
· Tra Bulgaria e Italia vige il trattato sulla doppia imposizione fiscale
· Non c’è nessuna restrizione all’esportazione di capitali
· Il livello di istruzione media della popolazione è del 5% circa superiore alla media Europea
· La lingua inglese è parlata dal 70% circa degli studenti
· Il cambio è dato dal rapporto 1 euro pari a 1.956 leva bulgare
2. La Bers delinea le priorità della sua nuova strategia per il Paese 

08/02/2006 

Intellinews – Elab.Informest 

La Banca europea per la ricostruzione e lo sviluppo ha presentato la sua versione completa della strategia per gli investimenti in Bulgaria approvata a dicembre del 2005. Il documento ribadisce che gli investimenti della Banca saranno concentrati nei settori delle imprese, delle infrastrutture e dell’efficienza energetica. La Banca sosterrà attivamente lo sviluppo del settore privato per preparare le aziende locali alle sfide competitive del mercato unico e cercherà nuove opportunità per finanziare progetti infrastrutturali a livello municipale. Altri sforzi saranno dedicati poi alle piccole comunità con l’obiettivo di rafforzarne le capacità istituzionali e di strutturare i finanziamenti su base commerciale nelle aree del trasporto pubblico, della gestione dei rifiuti e del riscaldamento distrettuale. In ambito energetico la Bers accompagnerà progetti privati, sia di produzione che di distribuzione, sviluppando il ruolo della Bulgaria come centro energetico dell’Europa sud orientale. 

3. Dalla Bers investimenti nel settore privato per oltre 250 mln di euro 10/02/2006 EBRD – Elab.Informest 

 La Banca europea per la ricostruzione e lo sviluppo investirà tra i 250 ed i 300 milioni di euro in Bulgaria nel corso del 2006. Lo ha annunciato a Sofia il Presidente della Bers Jean Lemierre. Gli investimenti verranno indirizzati principalmente nel settore privato. Nel 2005 l’investimento della Bers nell’economia bulgara è stato pari a 285 milioni di euro. Finora il Paese ha beneficiato di investimenti complessivi per 1,8 miliardi di euro, 5 dei quali tramite partnership con altre aziende ed organizzazioni. I settori che più hanno tratto vantaggio da questi investimenti sono stati l’energia, le infrastrutture, le banche ed il turismo. La Bulgaria ha fatto affidamento sulla Bers per riceverne aiuto nell’assimilazione delle risorse derivante dai fondi europei. A tal riguardo il Primo Ministro bulgaro Sergey Stanishev ha specificato che nel periodo 2007-2013 il Paese riceverà finanziamenti UE per oltre 11 miliardi di euro.

4. UNA ECONOMIA IN FORTE ESPANSIONE

Il Paese è ormai prossimo al rispetto dei criteri di Copenaghen in materia di inflazione, debito e deficit di bilancio che ha portato l’UE, nel suo Progress Report 2003, a confermare l’esistenza di un’economia di mercato funzionante, in grado di rispondere alle pressioni competitive all’interno dell’Unione a breve termine, a condizione di continuare l’implementazione del programma di riforme e rimuovere le restanti difficoltà.

Le ragioni del successo della Bulgaria sono da attribuire ai seguenti fattori: costi del lavoro estremamente competitivi, tra i più bassi nell’Europa sud orientale e balcanica, maestranze altamente specializzate e con buona conoscenza della lingua inglese, localizzazione strategica tra Europa e Asia, livello di tassazione sia per le società che per le persone fisiche tra i più bassi nell’Europa dell’Est.

Tra i settori strategici che offrono maggiori opportunità di investimento occorre citare l’industria manifatturiera, le public utilities, l’ingegneria elettrotecnica, le tecnologia informatiche, ed il turismo.

In particolare per l’industria manifatturiera le aree di maggiore interesse italiano sono quelle della produzione di tessuti e abbigliamento e quella dell’industria alimentare, delle bevande e del tabacco, uno dei settori prioritari dell’economia bulgara, il cui sviluppo è favorito da un buon clima e da tradizioni ben radicate.

Il principale investitore in Bulgaria è la Grecia, seguita da Germania, Italia, Belgio e Austria. 
Altri investitori importanti sono gli Stati Uniti, i Paesi Bassi, il Regno Unito e la Russia.

L’Unione Europea è la fonte principale di IDE (l'ammontare degli investimenti esteri) per la Bulgaria, con circa il 70% del valore dell’IDE. La distribuzione degli IDE per settore mostra il ruolo preponderante dell'industria (43,6%), seguita dalla finanza (18,7%) e dal commercio (16%).

Negli ultimi due anni, il clima degli investimenti è migliorato grazie ai cambiamenti positivi della legislazione fiscale. In termini di aliquote fiscali sul reddito e sulle società la Bulgaria è diventata il paese più competitivo a livello della UE.

I settori merceologici di maggiore rilevanza per l’interscambio con l’Italia sono: 

· per quanto riguarda le esportazioni italiane, si segnalano i settori dell’abbigliamento (+19.7%), delle calzature (+15.3%), degli articoli in materie plastiche (+25.3%), delle macchine e degli apparecchi per la produzione e l’impiego dell’energia meccanica (+21.3%), delle apparecchiature per la distribuzione e controllo dell’elettricità (+11.4%), degli autoveicoli (+33.6%) e dei mobili (+20.1%); 

· per quanto concerne, invece, le importazioni italiane di prodotti Made in Bulgaria, si evidenziano le forniture di abbigliamento (+4.9%), di filati e di fibre tessili (+16.8%), i prodotti siderurgici (+23.5%), i prodotti petroliferi raffinati (+16.7%), i mobili (+28.2%), i tessuti (+16.8%) e le calzature (+5.9%). 

Complessivamente l’interscambio Italia-Bulgaria per i primi nove mesi del 2004 ha raggiunto la cifra di 1.560 milioni di euro, cifra che ci fa collocare al secondo posto subito dietro la Germania con 1.780 milioni di euro. Inoltre l’Italia ha fatto registrare un saldo attivo a suo favore pari a circa 51 milioni di euro, mentre lo scorso anno il saldo era attivo per la Bulgaria con un valore di circa 26 milioni di euro. 

5.AGEVOLAZIONI 

Dal 1 gennaio 2002 la fascia di reddito più alta per l'imposta sul reddito familiare è scesa al 29% e da gennaio 2003 tutte le altre fasce sono state ridotte rispettivamente al 15%, 22% e 6%.

Dal 1 gennaio 2004 l’aliquota fiscale sulle società è del 19,5% e la tassazione comunale è stata abrogata. È stata pianificata una riduzione progressiva dell’aliquota fiscale sulle società fino al 15% e 10% rispettivamente nel 2005 e 2006.

Dal 1 gennaio 2003, le società manifatturiere situate in regioni con un elevato tasso di disoccupazione sono esonerate per 5 anni dal pagamento delle imposte. In linea con la politica del governo volta a ridurre gli oneri fiscali, dal 1 gennaio 2003 è stata impressa una forte accelerazione alle norme di ammortamento per la maggior parte dei beni.

Dal 1 gennaio 2002, il periodo di rimborso dell’IVA è stato accorciato da 4 a 3 mesi. Per gli esportatori, il periodo di rimborso dell’IVA è di 45 giorni.

Dal 1 gennaio 2003 le importazioni di quelle società che entro due anni realizzano progetti d’investimento di oltre 10 milioni di BGN e che sono in grado di creare 50 nuovi posti di lavoro, sono esenti da IVA.

6.INCENTIVI-FISCALI
Le società di produzione, inclusa la produzione su commessa, godono di esenzione totale dall’imposta sul reddito delle persone giuridiche nel caso in cui soddisfino i seguenti requisiti:
1. I beni di produzione della società, che vanno obbligatoriamente dichiarati ai sensi della normativa sulla procedura fiscale, si trovano entro i confini amministrativi dei comuni con un tasso di disoccupazione superiore alla media nazionale di oltre il 50% per l'anno precedente.
2. L’80% del numero medio annuale dei dipendenti con regolare contratto di lavoro ha residenza in uno dei comuni di cui al punto 1.
3. Nell’anno solare d’esenzione la società non deve pagare nessuna imposta e non ha nessun obbligo fiscale riguardo alla previdenza sociale o nessun interesse su tale obbligo.
È possibile usufruire dell’esenzione dall’imposta sul reddito delle società se l’importo della tassa, giustificata come riserva, è investito per l'acquisto di beni necessari all'attività di produzione così come alla remunerazione dei dipendenti con regolare contratto, entro la fine dell'anno solare successivo all'anno di esenzione.
Una società che soddisfa tali requisiti può godere dell’esenzione per 5 anni, anche se, in virtù della riduzione del tasso di disoccupazione, il comune venisse escluso dalla lista succitata approvata dal Ministero delle Finanze.

7. Modifiche nella Legge per gli Investimenti, 2005 
Col varo della Legge sugli Incentivi per gli Investimenti, entrata in vigore il 4 Agosto, 2004 e la successiva modifica nel 2005, il Governo bulgaro si prefigge di dar vita ad un regime più attraente per gli investitori. A tal fine l’organo principale di riferimento - la Agenzia per gli Investimenti acquisisce maggiori diritti e maggior potere nel processo dell’incoraggiamento degli investimenti nel Paese e farà il ruolo il mediatore fra le autorità amministrative bulgare e i potenziali investitori. 

Nella nuova legge il principio di assoluta parità di trattamento e di diritti delle persone straniere che effettuano investimenti nel Paese con tali persone bulgare, rimane completamente garantito. Gli investimenti esteri da essere incentivati quali sono investimenti per l’acquisizione di beni mobili e immobili destinati a stabilire una produzione nuova di beni/servizi, nonché a modernizzare o ad allargare un’attività già esistente, che creano anche nuovi posti di lavoro e si effettuano entro 3 anni. 

Le novità si riferiscono soprattutto alle forme d’assistenza e d’agevolazione agli investitori, previste nella legge. Per ottenere tutti i permessi e licenze necessari per iniziare la propria attività di business nel Paese gli investitori potranno direttamente rivolgersi all’Agenzia: un servizio nuovo che semplifica le procedure amministrative e abbrevia i tempi della loro esecuzione. 

Inoltre, con la nuova legge gli investitori saranno trattati e assistiti dall’Agenzia a seconda della 

categoria a cui appartengono i loro investimenti. 

Le categorie vengono distinte a base dell’ammontare dell’investimento come riportato sotto: 

􀂄Prima categoria: riguarda investimenti superiori a 70 milioni di Leva (36 milioni di Euro); 

􀂄Seconda categoria: riguarda investimenti per un valore tra 40 e 70 milioni di Leva (tra 20 e 26 milioni di Euro); 

􀂄Terza categoria: riguarda investimenti per un valore fra 10 e 40 milioni di Leva (tra 5 e 20 

milioni di Euro). 

Per le attività di maggiori investimenti la legge prevede anche opportunità che lo Stato ed i comuni concedano agli investitori gratuitamente i titoli di proprietà di terreni e costruiscono le infrastrutture circondanti.

8. L'OFFERTADI MANODOPERA
Uno dei principali vantaggi di effettuare investimenti in Bulgaria è la presenza di una manodopera istruita e competente.

La forza lavoro bulgara comprende circa 4,5 milioni di uomini e donne istruiti e altamente qualificati. Un buon numero di questi ha conseguito un titolo di istruzione superiore o un diploma professionale presso uno dei tanti istituti di formazione presenti nel paese. Da sempre in Bulgaria si è cercato di garantire un alto livello di istruzione fin dall’infanzia, che includesse l’insegnamento di varie lingue europee presso scuole di lingua specializzate, nonché di materie tecniche e scientifiche specifiche.

Nel 2002 l’economia della Bulgaria ha fatto registrare un miglioramento, con una crescita media del PIL pari al 4-5% durante l'intero anno. Nel dicembre 2002 il tasso di disoccupazione era pari a circa il 16,3% della forza lavoro, nel settembre 2004  è scesa ufficialmente al 11,7%. La disoccupazione rappresenta un problema più serio per le zone di campagna e nelle piccole città, piuttosto che nelle grandi città. La Bulgaria può vantare una manodopera qualificata soprattutto nel settore del turismo, dell’industria e dell’agricoltura.

9. Chimica, meccanica, turismo, agroalimentare, trasporti ed energia: questi i settori sui quali le aziende che intendono investire in Bulgaria dovrebbero tenere d'occhio. Si tratta, inoltre, di comparti particolarmente attrattivi anche in quanto collegati al Trattato di pre-adesione all'Unione europea e quindi soggetti ai finanziamenti delle organizzazioni multilaterali.
· L'industria chimica, si legge sulla guida all' "Internazionalizzazione delle imprese italiane nell'Europa sud orientale e balcanica", elaborata dal Ministero delle Attività Produttive, assorbe il 12,4% della totale produzione industriale bulgara e rappresenta il 12,8% dell'export del paese. Le principali voci del settore, sul fronte della produzione, sono i fertilizzanti, la soda, il materiale plastico ed il Pvc. 

· L'ingegneria meccanica, rappresenta invece la quarta voce della produzione industriale del Paese (9,1%) e conta su 510 società, attive soprattutto nella produzione di utensili, trattori e macchinari agricoli. 

· Il turismo, secondo uno studio Phare, é uno dei fattori chiave nello sviluppo della Bulgaria: l'industria turistica contribuisce al pil per l'8,5% e potrebbe assorbire, nei prossimi 5 anni, investimenti stranieri per 423,5 milioni di dollari.  

· L'industria agroalimentare é uno dei settori primari dell'economia bulgara: i prodotti del settore, infatti, contribuiscono per il 18,4% alla produzione nazionale e rappresentano il 5,5% dell'export bulgaro. A rendere questo comparto molto attrattivo, oltre alla tradizione ed alla varietà di prodotti, é il programma comunitario Sapard, che concede finanziamenti annui per 53 milioni di euro per il periodo 2000-2006. Una quota consistente di questi sussidi può infatti essere usata per progetti di investimenti privati presentati da società registrate in Bulgaria.  

Per quanto riguarda infine i trasporti, la Bulgaria é un importante crocevia dei commerci e della comunicazione europea ed extra europea. Lo sviluppo delle reti di comunicazione nel Paese avrà quindi un ruolo chiave per lo sviluppo delle comunicazioni fra Europa, Turchia e Medio Oriente. I principali progetti da realizzare in questo settore sono l'ammodernamento degli aeroporti di Sofia e Bourgas e la costruzione di un secondo ponte sul Danubio, fra Vidin e Kalafat.

L'Italia é uno dei principali partner commerciale della Bulgaria, con la quale ha siglato nel 1988 un accordo sulla protezione e la promozione degli investimenti ed una convenzione per evitare le doppie imposizioni.

Nei primi 10 mesi del 2001 l'Italia ha esportato verso la Bulgaria per 612 milioni di euro (+26,8% rispetto al 2000) ed ha importato per 818 milioni di euro (+36%). Le principali voci dell'export italiano sono i cuoi e le scarpe.


Fonte: ANSA 22.04.2002

